
Non ti pago

Ficarra, tempi perfetti per Eduardo

S
otto le pittoriche nuvole
della splendida scena di
Gian Maurizio Fercioni,

vive nuovamente la comme-
dia di Eduardo De Filippo
«Non ti pago», nella versione
firmata dal figlio Luca (1948-
2015), come ha voluto Caroli-
na Rosi a oltre dieci anni dalla
scomparsa del marito.
Il gioco del lotto, le super-

stizioni, le storture, le farneti-
cazioni dei giocatori che ve-
dono numeri e previsioni in

ogni avvenimento, i defunti
che suggeriscono quaterne
milionarie, e poi l’invidia, il
sospetto, l’odio, e un bel piz-
zico di follia. Così è il protago-
nista, Ferdinando Quagliolo
titolare del banco lotto che
pretende per sé la sostanziosa
vincita del suo fortunato di-
pendenteMario Bertolini per-
ché, sostiene, i numeri da gio-
care vennero dettati in sogno
a Bertolini dal defunto Qua-
gliuolo padre, e quindi decide
di non pagare la vincita. Ami-
surarsi in questo ruolo Salvo
Ficarra, attore comico dai

tempi perfetti, aspro e stralu-
nato quanto concreto e perfi-
do, farsesco e paradossale che
con un’interpretazione mai di
maniera svela la natura del
giocatore, piccolo uomo per-
corso da un grande demone.
Bravissima Carolina Rosi nel
suomonologo finale, dove ac-
cusa il marito di cattiveria e di
egoismo. Uno spettacolomol-
to piacevole.
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In scena

Salvo Ficarra in

«Non ti pago»

di Eduardo De

Filippo

Non ti pago

Regia di Luca De Filippo
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